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L'oas i di Dakh la
(in alto) e un

mome nto qello
scavo della struttura

circolare rinvenuta-.,r-,..in un'abitazione
a ad Amheida.



akhla è una delle maggiori oasi del De­
serto occidentale e, come le altre (Siwa,
Bahariya, Farafra e Kharga), sorge sul
fondo di una depressione naturale del

vasto altopiano libico. Pochi sono gli egittologi, e gli
studiosi in generale, che si sono interessati all'ar­
cheologia delle oasi, a causa della loro distanza dal Ni­
lo e della mancanza di strade facilmente percorribili.
Solo a partire dagli anni Sessanta del Novecento alcu­
ne delle piste che collegavano le oasi alla Valle furono
asfaltate, consentendo una più agevole mobilità. No­
nostante il fatto che oggi tutte le principali vie di co­
municazione siano ormai ottime strade percorribili da
aut om obili come dagli autobus, gli studiosi che si
spin gon o nel cuore del deserto per ricerche archeolo­
gich e non sono , comunque, ancora molti.

Al con trari o, le oasi, e in particolare quelle di Dakh­
la e di Kharga , conservano numerosi siti archeologici
da t abili dall' An t ico Regno fino all 'epoca medievale ,
per non parlare dei siti preistorici disseminati nel de­
ser t o. Le indagini condotte in alcuni di essi stanno
portando nuovi e importanti dati destinati , in certi ca ­
si , a fa r r iscr iver e intere pagine della storia egiziana.

L'oasi di Dakhl a si trova circa 600 km a sud -ovest
del Cai ro e 380 km a ovest di Luxor. Dal 1978 vi lavora

il Dakhla Oasis Project (DOP),un progetto realizzato e
diretto da Anthony J. Mills, che ha come obiettivo lo
studio multidisciplinare dell'intera regione .Vi parte­
cipano numerosi specialisti provenienti da tutto il
mondo che, da novembre a marzo, si alternano in tre
grandi e confortevoli case costruite dal DOP nei pres­
si dell' attuale capoluogo della regione, Mut.

Del DOP fa parte anche la Missione archeologica
della Columbia University di NewYork, diretta da Ro­
ger S.BagnalI, che dal 2001 si dedica allo studio e allo
scavo archeologico di uno dei più importanti siti ar­
cheologici dell' oasi, forse la più grande città di epoca
romana nell' oasi: Amheida.

UnapiramidenellaromanaTrimithis

Amheida è il nome moderno della città romana Tri­
mithis ,in egiziano Set -wah ,situata pochi chilometri a
sud di el-Qasr, un villaggio islamico sorto intorno a u­
na fortezza romana. Le sue rovine si estendono su
un' area di circa 2,5 x l km, e comprendono diverse ne­
cropoli risalenti a epoche diverse e vasti quartieri abi­
tativi costruiti sopra o intorno a piccole colline di ar­
gilla. Su una di queste si erge una "pir amide"in matto-





I resf r'de ll 'ant fca Trimithis con l'altopiano desertic'o
sullo 'Sfondo. ; . ~ . ,.,;

ni crud i, il monu mento me glio visibile per la sua im ­
po nen za e per la su a vicin an za alla strada che condu ­
ce a el-Qasr .Nel corso della campagna di scavo del feb­
braio 2006 è in izi ato il suo restauro, a cura di Nicho las
Warner ,fina liz zato al consolidamento della struttura
med iante ricost ru zioni di alcune su e parti por tanti .
l-'0l~v~J2a t:;pc~..l~h"3W;('tJ:Jnrd'.cr.Gac:tl1a .s LÙlua ~Ùl:: 'èUllUU ­

ce a el-Qasr .Nel corso della campagna di scavo del feb­
braio 2006 è in iziato il suo restauro, a cura di Nicholas
Warner ,finali zzato al consolidam ento della struttura
mediante rico st ru zion i di alcune su e parti port anti .
Solo alla fine di qu esto intervento sarà poss ib ile pro ­
seguire con lo scavo delle camere funerarie sottostan­
ti. In realtà le "piram idi" di Arnheida sono du e, en­
trambe monume nt i fun er ari di epoca romana costi­
tuiti da un edifi cio pieno in forma di cubo sormontato
da un a pira mide. Si tratta certamente di un tipo di se­
polcro ins olito per l'epoca romana, ma presente anche
in altri sit i di Dakhl a . Le più importanti sepol ture di
ques to tip o si tro vano a Bir Sha gala, una delle necro­
poli di Mut , e sono oggi vis itabili.

Dopo due an ni di st ud io prelimina re del sito , du­
rante i qu ali è stata rea lizzat a la planimet ri a dell 'area
centra le della città di Arnheida con gli edifi ci e le stra ­
de visib ili in sup erfi cie, la Miss ion e ar cheologica del ­
la Columbia Universit y ha ini zia to lo scavo nel 2004 in
tre are e scelte in ba se all'imp ort an za degli edifi ci in­
divid u ati durante le pro spe zioni pre cedenti. Un a di es ­
se è si tua t a sull a collina ch e domina la città e sulla
qu ale si riteneva si tr ovass e il tempio principale, in ba­
se al rinvenimento in sup erficie di alcune statu ette in
bron zo ra ffiguranti il dio Osiride e di un bl occo con de­
cora zione a rilie vo.Sulla sommità della collina si sono
conservati solo un tratto di un muro in mattoni crudi,
che in ori gine faceva parte de l muro di cinta dell' area
sacr a, o temenos , e parte di un edificio comp letamen ­
te crollato , anch 'esso in mattoni crudi. L'int era supe r ­
ficie è cos t ellata di buche circo lar i di diverse dimen­
sioni ormai colme di sabbia p or t at a da l vento, t est i­
moni di un 'intensa attività di ricerca da parte degli a-
h~+I"\ T'l i- ~ 1 ,.., ,.... 1 ~ ,-'1 ~_ .: _ 1 .1- _ _1 _' l -
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scava re sulla cima di questa collina ? Numeros e sono
le storie della tradizion e araba egiziana che narrano
della presenza di tesori nascosti tra le rovine antiche e
che attendono di essere riportate all a lu ce. Uno dei "t e­
sor i" ch e spie gano , ma solo in pa rt e, l'in ter esse nei
confron ti del sito era costi tui t o da i bloc chi di arenari a
coi quali era stato costruito il t empio dedicato al dio
Thot. Infatti , alcuni blocchi decorati con bassorilievi e
iscrizioni in gero glifico sono ancora oggi visib ili in al­
cune case e palazzi costruiti nel XVII e XVIII secol o a
el-Qasr .

Centinaiadi blocchidecorati

Acausa della raccolta di materiali edilizi di facil e riu­
ti lizzo ne lle nuove costruzioni , il tempio e le strutture
circostanti sono stati completament e demoliti . È
quindi molto diff ici le oggi ric ostruire la storia e l'a ­
spetto di questa importante area templare. Paola Da­
voli e Olaf Kape r, rispettivamente direttore arc heolo­
go e direttore associato della Missione, hanno inizia-

l ..... ..... ..... .... , .~. - -



UNATTENTOESAMEDEIRESTI

DIRICOSTRUIRELEFASIEDILIZIE

DELTEMPIOCHERISALEALVII SECOLOA.C.
mentazion e di detta glio di tu tti i blocchi
sup ers ti ti. Gra zie all a combi nazione dei
dati ra ccolti duran te lo scavo e nel corso

.l

di un approfon dito studio dei blocchi si
stanno via via delineando sempre più chiar amente le

~. ~icende e l'aspetto del tempio . Centinaia sono i bloc ­
. chi decor ati o me no, finora recuperati in un' ar ea di 20

x 20 m etri. La mag gior parte di ess i era stat a impie ga ­
ta nelle fondam ent a del tempio, nella pavimentazion e

A e alla ba se dei mur i, come dimostrano le decorazi oni a
basso rili evo e la forma dei blocchi stessi . Fin ora n e è

....--- st ato ritr ovat o un o solo decorato con corn ice a gola e­
gizia , app art en ent e quindi alla parte sup erior e di un
port al e, fors e proprio quello d'in gresso .

Lo stu dio della distribuzione sul ter re n o e all' in ­
terno dell e numeros e bu che dei mate ri ali edilizi su ­
persiti ha consentito di formulare ipot esi sull 'ori ent a­
mento dell' edificio e sulla presenza di varie st anz e di ­
spost e lun go l'ass e principale della costruzione e ca -

ratterizzate da diver se decorazioni. L'in gr esso semb ra
essere st ato rivolto a es t e ne lla pa rt e ant erio re del
sa ntu ar io vi era una sala o una cort e con colonn e lis ce.
I t esti e lo st ile dei b assor ilievi test imon ia no diver se
fasi costruttiv e sussegu it esi dura n te l'e poca roman a.
La parte anteriore de l temp io fu cos truit a p ro b ab il­
men te nella seconda metà del II seco lo d .C.,men tr e le
sal e in t ern e risalgon o ai regni di Tito (79-81 d.C.) e di
Domizi an o (81-96 d.C.).Alprimo dei due può essere at­
tr ibuita un a cappe lla o sala in cui la pa rt e bassa delle
pa re ti er a decor at a con processioni di fig ure maschi­
li e femminili , simboli della fertilità dell'Eg itto.

L'ereditàdeldioThot

Ma la scope rta più sensazi onal e ri guard a la presenza
di blocchi r iut ilizzati durante la costruzione del tem ­
pio romano e facenti parte in origine di temp li dedica­
ti a Thot e risalenti a periodi diver si. Molti sono deco ­
ra ti con rilievi che conservan o ancora lo strato dipin­
to, databili alla XXVI dinast ia .Necao II (610-595 a.C},
Psammetico II (595-589 a .C.) e Amasis (569-526 a.C.)
sono i nomi dei sovrani di questo periodo finora rin -

Psammetico II (595-589 a .C.) e Amasis (569-526 a.C.)
sono i nomi dei sovrani di questo periodo finora rin -

Parte del
muro di cinta

del tempio
di epoca
romana.



In tutt o i I Mediterr aneo ori ent ale
la gente comune usava framme nti

d i vasi di terra cotta (ost raka) come
supporti per la scrittur a, faci lmente
reper ibi li ed economici. Sug li
os tr aka erano sc ritti , in dive rse
lingue , lettere , ricevute di tasse ,
l ist e, cont i e brevi ord ini. Dur ante
le prime t re campagne di scavo ad
Amh eida ne sono st at i r invenuti
275, la maggior part e dei quali sono
di piccole dimensio ni: i pi ù pic coli

osi raka mai t rovat i. S i tr att a di
framment i di te rracotta ,
sommariam ent e sbozzati in form a
rettangolare , che in genere
misurano da 2 a 4 cent imet r i, alcuni
- i più piccoli fin ora rin venuti-
1,7 x 1,5 cm . Su questi ult im i
compare so lo un nome di persona,
mentr e gene ralm ent e co ntengono
il nome di un pozzo , uno o più
nomi di persone e l'anno di regno
di un impe rat ore romano.

venuti. Si tratta di un'im port ant e scoperta poich é po­
ch i son o i temp li dell a XXVI dinastia noti in Egitt o e,
in particolare ,non si con oscono altri t empli a nome di
Necao II. Inoltre, alcun i b loc chi a nom e di Psamm etico
II furon o già ri ut ili zzati da Amasis; ri man e dunqu e da
accertare se si trattasse di edifi ci costruiti e ri fatti o
se, invece , solo alcune loro p art i fu ron o demo lite e ri­
costru ite nel corso della XXVI dinas t ia .Il rin venimen­
to di un blocc o con parte del cart iglio di Dari o I (XXVII
dinastia )t es timonia inoltre il vivo in t er esse dei sovra­
ni persiani per le oasi. È ben noto il t empio costruito
da Dario I a Hibis, nell'oasi di Kha rga , in onore della
tri ade tebana.

Tra i blocchi r iutilizzati n ei muri del tempio di epo­
ca romana alcuni risal gono a un temp io costruit o du ­
rante la XXIII dinastia (Terzo Period o Int ermedio ),an-

-- - - - - ~~~ ~~ _ ~~~~~_ _ 1"' 1"'.....

ca romana alcuni risalgono a un tem pio costruito du­
rante la XXIII dinastia (Terzo Per iod o Int erm edi o),an-

ch 'esso dedicato al dio Thot . Il dedi cant e è Petub astis
I , sovrano che governò a Tebe nel p eri odo in cui il Del­
t a era govern at o da Sheshonq III . È qu esta la prim a
volta ch e il nome di Petu bastis sia me nz ion ato in un
te mpio del Deserto occid entale .

L'analis i strati grafic a e l'esam e della ceramica rin­
venut a ne ll' are a testim oniano la presenza di un ab ita­
to a pa rti r e dall'Antico Regn o. In dagini magn et ome­
t r ich e e di resisti vità hann o segn al at o la pr es enza di
una va st a ar ea recintata di forma retta ngo lare cir ca
tr e metri al di sotto dell' att uale sup erf icie, avent e for-

Gli scavi in corso nell'area abitativa della città ,
dove sorgeva la casa di Serenos, e (sullo fondo a
destra) la "piramide" sulla piccola coll ina.
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dove sorgeva la casa di Serenos, e (sullo fondo a
destra) la "piramide" sulla piccola collina.



A cosa servivano e perché questi
ost raka sono così piccoli?
Finalmente oggi siamo in grado di
risponde re a queste dom ande
graz ie al r inven imento di alcuni di
essi nella loro co llocazione
originaria: ess i costitu ivano
la parte superio re di t appi in arg i lla
impiegati per sig i l lare
le anfo re vina rie.
Le anfore erano infatti ch iuse con
tappi model lati in argilla umida che

veniv ano prem uti sul la bocca de l
recipiente e ricopert i con foglie
di vite aff inché l'arg i l la non si
asciugas se. Sulla superfic ie veniva
qu indi impresso il piccolo astrakan
su cu i erano scritte informazioni
sul luogo di provenienza de l vino e
sul vin aio. L'indi cazione di nomi
di pozzi pot rebbe indicare che il
vino costit uiva una sorta di
pagament o per l'uso del pozzo in
un deter minat o anno.

ma e dimen sion i simili a qu elle di un insediamento da ­
tat o all' Antico Regno e si tuato a soli due chilometri di
dist anz a da Amheida. Durante lo scavo del 2006 sono
stati rinv enuti nell' area templ ar e du e gr an di ostraka
con iscrizioni in ieratico dat abili all 'ep oca ramessid e
e prob abilm ent e di caratt er e scol astico . L'insedia­
ment o ris al ente al Nuovo Regno , tuttavia, non è stato
an cor a id entifi cato.

Lepitturedi Serenos

Un secon do settore di scav o è stato aperto alla base
dell a collin a , in un quarti er e ab ita tivo molto denso e
connota to dalla presenz a di gra n di e ricchi edifici de­
corati con stucchi dipinti . L'edi ficio prescelto per lo
scavo è un a gr an de casa di ep oca romana, la cui ulti -

conn ota to dalla presenza di gr an di e ricchi edifici de­
cor ati con stucchi dipinti. L'edificio presce lto per lo
sc avo è un a grande casa di epoca romana, la cui ulti -

ma fase di abita zione risale, come te st imoniano le nu ­
meros e monete e gli ostraka gre ci, al IV secolo d.C.L'a­
bitazion e si compo ne di almeno 14 va ni e di una scal a
a pilastro centrale che for se cond uceva a un second o
piano o,più verosimil ment e, al te rra zzo sul tett o. Spi c­
ca un a gran de sala centr al e adibi ta al ricevim ento de ­
gli ospiti, int erame nte int on aca ta e dipinta con motivi
geometr ici e figurati in stil e cla ssico .A nord dell a ca ­
sa, delimitato da un muro di cint a ,si esten de un ampio
cortile . Dal 2004 a oggi sono sta ti in t er ament e scavat i
12 ambi enti, t ra i quali il cortil e e un a grande sa la an ­
ness a in un secondo moment o,oggetto di inda gine nel ­
lo scorso febbraio . Nel comp less o l'abit az ione è in
buono stato di conserv azi on e, essendo stata sepolta
da sabbia eolic a per un' alt ezza di circa tre metri ; tut­
tavia , a causa dell 'um idit à pre sent e allivello dei p avi ­
menti, non si sono cons erv at i al suo interno oggetti in

da sabbia eolica per un 'alte zza di circa tre metri; tut­
tavia ,a causa dell'um idit à pres ent e allivello dei pavi ­
menti, non si sono cons erv at i al su o interno oggetti in

... E LAPIÙ GRANDETAVOLETTASCRITTORIAdi R.S. Bagnali

La più import ant e e sorp rende nte scoper ta de lla
campagna di scavo del 2006è costitui ta da un muro su l

quale si è conservat o parte dell'in tonaco di gesso bianco
su cu i è un' iscriz ione dip inta in rosso . Il muro fa parte di
una stan za situata all'estremità nord-occidentale della
grande casa di epoca tardo-romana .
L'ambiente era ut i lizzato come magazzino , tuttavia la
presen za de ll' intonaco con l' iscrizione testimonia che, in
un periodo precedente , la stanza doveva aver avuto una
funz ione diversa.
Su lla parete ci sono var ie colonne di testo greco in versi
dist ic i elegiaci (esametr i datti l ici, come in Om ero,
alternati a pentametri) . La presenza di intestazioni
test imonia che il t est o fu scritto da un maestro di retorica
per i suoi scolari. Numerose sono le esortazioni rivolte ag li
studenti affinché ess i lavorassero duramente come Eracle,
si dissetassero alla fo nte delle Muse e venerassero il dio
de lla retor ica, Ermes, che gli egiz i assimilavano al dio
Thot, div inità venerata ad A mheida.
Lo scopo de l testo era insegnare agli studen t i come
scr ivere cor retta mente compos izio ni retor iche poeti che.
Non so lo le paro le sono segna te da accen t i, spir iti e
simbo li marg inal i, ma vi sono indicat e anche le voca li
lunghe; inol t re, t ra le linee di t est o sono marcate le
divis ion i metr iche.
Uti l izzata come un'enorme tavo letta scrittor ia, questa

parete t esti moni a, inolt re, che l'uso di scri vere
composizioni retor iche come fosser o disco rsi in lode di
qua lcuno in versi poetici anzich é in prosa - entrato in
voga nel IV secolo d.C. - aveva raggiu nto anche i pi ù
remoti conf in i dell'impero romano .



D
materiali organi ci come mobili, stuoie, stoff e o papiri.

Come si apprende dalla documentazione scritta
r inven uta, che include alcune lett ere private, la casa
appa rtenne a Serenos , un cittadino rom ano membro
del con sig lio muni cipale. Si spi egano dunque la gran­
dezza di que sta reside n za e la ricchezza dell e deco ra­
zioni in alcun i suoi ambie nt i. L'ingresso era situato sul
lat o or ientale e dava accesso a un piccolo vestibolo
ch e, a sua volta, imm ettev a in un cortile interno; su
questo si affacciavano gli al tri vani: la sala da ricevi ­
mento, la cucina, la scal a, un corridoio che conduc eva
alla stanza aggiunta , e du e stanz e late rali. La sala da
ricevimento, di pianta qua si qu adrata, è la più gran de
(4 ,7 x 5,3 m) ed era cope rta con una cupola costruita,
come l'intero edificio, in mattoni crudi. Le sue pareti e
il soffitto erano intera men te intonacati con malta di
argilla, rivestita da un sottil e strato di gesso bianco e
liscio; su questo fu eseguit a la ricca e varia decorazio­
ne dip inta che fa di qu esta abitaz ione un a scoperta di
eccezionale interesse. Fino a un' alt ezza di 1,80 m al di
sopra del pavimento ,le pa re ti erano decorate con pan­
ne lli a motivi geometrici, diversi per ogni paret e. Nel
registro superiore erano state ra ffigura te diverse sce ­
ne tratte dalla mitolog ia grec a.Proprio perché situati
ne lla parte alta delle paret i e sul soffitto, qu esti dipin­
ti, unici in Egitto per scelt a di temi e qualità di esecu­
zione , si sono solo p arz ialm ente conservati. Centinaia
sono i frammenti recupera t i nel corso dello scavo e pa­
zientemente ricomposti da un' équ ip e di restaur atori e

tI; Ul11Ll111 ngnLU per scena a i t erni e quanta di esecu­
zione, si sono solo p arzi alm ente con servati.Centinaia
sono i frammenti recupe ra t i nel corso dello scavo e pa­
zientemente ricomposti da un' équ ip e di restauratori e

A lato, i resti dell e par eti decora te della sala da
ricevimento. In basso, un par t icolare delle pitture
raffiguranti Trim it his (polis) e alcune divinità greche .

Fregi con grappoli
d'uva e uccelli au

_una parete di un



UNASTELEIERATICA
DITAI<ELOTdi Olaf Kaper

di stori ci dell 'arte diretti da Constanc e Silver e da He­
len Whit ehous e, ai quali si deve anch e il consolid a­
mento dei dipinti sul posto.

Eroiomericie scenedi banchetto
I tem i raffi gurati rievocano episo di tratti dall 'Iliade e
dall' Odissea, come il giu di zio di Pari de e il rito rno di
Ulisse da Pene lope .Sono ino ltre rapp resentati la città
(polisl di Trìm ithis, imper sonata da una donna sedu ta
su un o scr anno, con m antell o, scett ro e coron a tur ri t a;
gli dei Efesto, Poseidon e,Dioniso ,Ercol e, Elio eApollo
che assiston o al tr adiment o di Afrodite e Ares; Pers eo
con in man o la tes t a di Medusa, e An -
dr omed a incate na ta a un a roccia .Non
manca n o sce ne di vita degli abit ant i
della casa ,riuniti a banc hetto e allieta ­
ti dall a musi ca di un fla ut ista .La st an­
za venne in ton acata e dipint a almeno
due volte : al di sotto dei dipi nt i più re­
centi, inf att i, si in trav ede una decora­
zione completa mente divers a,non me­
no vari a e ri cca .Num erosi sono inoltr e
gli interventi di restauro antichi dovu­
ti pr obabilm ente alla caduta di parti
dell 'int onaco.

Da qu es ta sta nza si acce de a due
vani late ra li copert i originar iam ente

dell' intonaco .
Da ques ta sta nza si acce de a du e

van i lat er ali coper t i or igin ar iam ente

Un membro della m iss ione archeologica
durante il restau ro di alcuni dipinti sui
mur i int onacat i de lla casa di Serenos.
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Uno dei più anti chi
documenti rit rovat i

durante lo scavo del
tempio è una stele scritta
in ierati co, la forma
corsiva del gerog lif ico. Il
te sto inizia con una dat a:
XIII anno di regno, primo
mese dell 'inverno, gio rno
10, di un farao ne di nome
Takelot, sicuramen te da
ident if icare conTakelot III ,
un re poco noto vissuto
alla fin e de lla XX III
dinastia , intorno al 740
a.C. Il te st o quindi ci

informa che, in quel
periodo , l'oasi di Dakhla
era controllata dai sovrani
diTebe. La stele aveva lo
scopo di celebrare la
donazione di una fornitu ra
conti nua di gra no al
t empio, che già in
quell 'epoca era ded icato a
Thot , signore di Sawahet
(nome egizio di A mheida),
da parte di Esdhehuti , il
governatore locale, capo
del la t ri bù li bica degl i
Shamayn (tri bù e
gove rnatore sono cita t i
anche su un'al t ra st ele
rinvenuta a Dakhla).
La ste le ierat ica termina
con una list a di 10 nomi
di sacerdot i, benefi ciari
de lla donazione , e con
il nome dello scriba e
testi mone che redasse
il testo. Nonost ant e le
rare te stim oni anze
archeol ogiche de lTerzo
Peri odo Intermed io ad
A mheida, i l rinvenimento
di questa stele dimost ra
r-,... n"'7~ -::ll 1""'-1, ..... ,J "hhi .....

Periodo Inte rmed io ad
A mheida, il rinvenimento
di questa stele dimostra
senza alcun dubbio
l'esist enza di un tempio
dedicat o aT hot all'epoca
della XXII I dinastia .



Il cortile centrale della piccola abitazio ne mes sa in
luce nel quartiere indu stri ale della città di Trimithis.

con volta a botte e anch'e ssi dipinti con vivaci colori .
Essi saranno oggetto di sc avo nel 2007 ,ma parti della
decora zione sono riaffio rat e durante le operazioni di
re stauro della sta n za pri ncip ale: motivi geometrici
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Essi saranno oggetto di sc avo nel 2007 ,ma parti della
decorazione sono riaffio rate durante le operazio ni di
restauro della stanza pri ncip ale: mot ivi geometr ici
(colori dominanti il ro sso o il verde), sormontati da u­
n a banda a motivi veg et ali , con intrecci di pampini,
gr appo li d' uva e uc celli variopinti .

Il maestrodi retorica
Gli alt ri amb ienti dell 'abitaz ion e non furo n o decorati
e n on pr ese n t ano caratte rist ich e particolari , a ecce­
zione della st anza aggiunta alla casa presso il suo an-

..

L'antico capo luogo dell'oas i
di Dakhla era la città di

el-Qasr, le cui belle case
e palazzi furono costruit i
principalmente durante il XVII
e il XVIII secolo.
Passeggiando negli stretti e
labirintici vicoli della città, ci
s i imbatte in blocchi decora t i
provenienti da un tempio
egizio e usati nella muratura di
alcuni edifici (a lato) . Alcune

iscrizioni in geroglifico
attestano che essi provengono

da un tempio dedicato al dioThot.
Ilfamoso archeologo egiziano Ahmed
Fakhry riteneva che questi blocchi
fossero i resti di un edificio di culto
originariamente sit uato a el-Qasr.
Tuttavia, scavi recent i hanno
dimostrato che ad Amheida si trovava

golo nord-occidentale e a essa colle gato tramite un
corridoio . Scavato ne1200G, è un vano di form a allun ­
gat a che cambiò destinazion e d'uso n el corso del te m­
po trasf ormandosi da scuol a a ma gazzino . Sull e sue
p areti, in fatti, si conserva ancora par t e dell 'in tonaco
di gesso b ianco su cui furono scritt e, con inchiostro
rosso, serie di epigrammi in dist ici elegiac i, delineati
da un maestro per i suoi scolari, come dimostra la pre-
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di gesso bianco su cui furon o scri tt e, con in chi ostr o
rosso, serie di epi grammi in distici eleg iaci, delineati
da un m aestro per i suoi scol ari ,come dimostr a la pre­
senza di accenti e segni-guida per l' apprendimento
della composizione retorica.

Secondo Ra ffaella Cribiore, che si occupa dell'ed i­
zione di questi testi, i temi trattati tro vano pa ralleli in
qu elli dei maestri di retorica del IV secolo, com e Liba­
ni o e Im erio .La cas a di Serenus non fini sce mai di sor­
pr en derei per la ricchezza e l'e cceziona lit à dei r inve­
nimenti. Infatti, è la prima volt a che versi di questo ti ­
po ven gon o ritrova ti dipinti su pareti di quella che può
così esser e iden tificata con certezza come una scuola.

Un altro interessante risultato della campa gna di
sc avo del 200G è la scoperta di una st ruttura di forma
circo lare del diametro di 4 ,5 metri rin venuta all'i nte r ­
no del cortile della casa, m a p ert inent e a un live llo a­
bi t ati vo di epoca pre cedente . L'inda gin e non è an cora
te rm in ata e per ora non è possibile avanzare alcun a i­
po tesi sulla funzione di tale struttura, costruit a con
mattoni crudi e completamente rivestita con un sotti­
le strato di gesso al suo interno . Il suo pavimento , an­
ch' esso in tonacato, fu restaurato e riv estito con assi di
legno (di cui oggi riman gono solo le imp ron t e) fi ssate
con grossi chiodi in ferr o. Al di so tto del p avim ento
sembra esservi una camera di combusti one, dalla qua­
le il fumo fuoriu sciva per mezzo di tre tubi in t erra­
cotta collocati in nicchie lungo la parete interna della
struttura .

Il terzo settore di scavo si trova lun go la strada più
larga fino ra individuata ad Arnheid a, ch e att r aversa
un quarti ere che ha rivelato ins t allaz ion i indust riali e
abitazioni meno ricche e spaziose di quell e individua­
t e att orn o all' area annena descritta .È st ata comnleta-



un te mpio d iT hot ed è qu ind i fort e i l
sospetto che i blocchi di el-Qasr - che
sorge a so li 3 chi lometri dall'area
archeologica - provengano proprio da
qui. Durant e l'u ltima campagna di
scavo (2006) è emersa la confer ma de l
nost ro sospetto : è sta to rinvenuto un
blocco nell 'area t emp lare di A mheida,
con uno spesso stra t o di calce
legant e gessosa che conserva
l'impronta della decorazione di un
altro blocco riut ilizzato durante la
costruzione del temp io di epoca
romana (a lat o). Nel ri l ievo si
r iconosco no parte della t est a di una
dea e l'es t remi tà super iore del lo
scettro pap ir iforme ten uto da un'a lt ra
dea raff igurata in secondo piano.
Il "calco " conserva anche parte di
un'iscrizione geroglifica. Ques ta
scena mi ricordava uno dei blocchi

r iut i l izzat i a el-Qas r,
ma quando mi sono
recato sul posto per
confron tarli, ho
scoperto che il muro
in cui era infisso era
completamen te
crol lato . Si t ratt ava
di una t omba de l
cimi tero nord di
el-Qasr. Fort unat ament e, ritrovai nel
mio archivio fotografico un'immagine
scattata più di dieci anni fa che
conferma che il blocco di el-Qasr è
l'or iginal e che ha lasciat o la sua
impro nta sul gesso di un blocco di
A mheida.Tra i due c i sono lievi
differe nze, come si può vedere dalle
fotografie , che sono dovute ai danni
subiti da entrambi nel corso del
tempo . Il trasferimen to del blocco può

qu ind i essere datato all 'epoca in cui
anche altri elementi litici del tempio
furono usat i nelle costruzioni di
el-Qasr nel XVII e nel XV III seco lo.
Il rinvenimento di questa impronta di
blocco decorato conferma , dunque,
che la distruzione del temp io di Thot
avvenne , almeno in parte , durante
il per iodo ottomano , quan do
vi era una fo rte richiesta di materiali
per nuove costruzioni.

m ente ind agata un a picco la ca sa a pianta pressoché
quadrata , compos ta da una decina di vani, tra i qua li
due cantine, una sca la a pi lastro centrale, un ampio
cortile con un forno e un silo s con copertura a volta. I
muri dell' abitazione si sono con servat i per un 'altezza
di circa 80 centime tr i, nono sta nte ciò gli scav i hanno
rip ort ato all a lu ce num erosi vasi integri, ostra ka gre­
ci e anche un a rari ssi ma tavo letta in arg illa con iscr i­
LJ.'iì'i'f\iBil i aDird'2IBn'è M :SUll U couserv a u per un ar t ezza
di circa 80 centime tri, nono stante ciò gli scav i hanno
riportato alla luce numeros i vas i in t egri, ostraka gre­
ci e anche una rarissima tavole tta in argilla con iscri­
zione inc isa in greco .

Tavolette di questo tipo is critt e in greco sono mol­
to r are e du e alt re sono st ate r invenu te ne ll' oasi di
Dakhl a ne l sito di Kellis, cir ca 2 km a est del mo dern o
villaggio di Smint .

Il difficil e lavoro di
con sol idam ent o de i
rest i di un a st uoia
intr ecci at a in un
vano dell a casa nel
settore ind ust r ia
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